
View this email in your browser

La newsletter mensile del Contratto di
Fiume Tevere da Castel Giubileo alla Foce

N. 12 giugno 2021
Iniziative e approfondimenti per riavvicinare i cittadini al Fiume.

Collabora con noi!
email contrattodifiumetevere@gmail.com sito www.contrattodifiumetevere.it

Redazione: Elisa Avellini, Paola Cannavò, Laura Clerici, Romina D’Ascanio, Luna
Kappler, Federico Occhionero, Paola Verdinelli

con la collaborazione di Salvatore De Bonis, Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale della Regione Lazio

Archivio newsletter 
http://www.agendatevere.org/contratto-di-fiume/category/newsletter/

Flash News

OSSERVATORIO NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME: IL SUPPORTO
FINANZIARIO AI PROCESSI E PROGRAMMI DI AZIONE DEI CONTRATTI
DI FIUME

L’Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume, il 15 e 16 giugno, ha
organizzato l'incontro tecnico “Il supporto finanziario ai processi e Programmi di
Azione dei Contratti di Fiume. Fabbisogni e opportunità” per discutere di
strategie e approcci da seguire per individuare forme di finanziamento,
pubbliche e private, a sostegno dei Programmi di Azione. In particolare la
giornata del 16 giugno si è focalizzata sul ruolo che le Regioni sono chiamate a
svolgere per sostenere e finanziare i processi dei Contratti di Fiume, anche
dando seguito alla risoluzione n.7-00555 del 18 novembre 2020,  approvata
dalla Commissione Ambiente della Camera dei Deputati, che ha promosso la
necessità di rafforzare il sostegno ai Contratti di Fiume. E’ necessario
assegnare un ruolo specifico ai Contratti di Fiume all’interno della
programmazione europea 2021-2027 invitando le Regioni a promuoverli con
sostegno finanziario per rendere pienamente attuabili i Programmi Triennali di
Azione.

https://www.minambiente.it/notizie/le-opportunita-di-finanziamento-i-processi-di-
contratto-di-fiume

ANNUNCI DELLE ISTITUZIONI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL TEVERE

Negli ultimi mesi si sono succeduti una serie di “annunci” da parte delle
Istituzioni riguardanti il tema della riqualificazione del Tevere e delle sue
sponde. Ne diamo informazione, senza entrare nel merito con letture e
valutazioni, ma mettendo in risalto un fatto: nulla di quanto riguarda gli
annunciati interventi e azioni è stato portato a conoscenza e partecipato nel
CdF Tevere.
Eppure, Il CdF Tevere, strumento di programmazione negoziata e partecipata
per gli interventi di riqualificazione del nostro fiume, è un processo in essere
dalla fine del 2017 e le Istituzioni che hanno aderito ne hanno sottoscritto il
Manifesto di Intenti e il Documento Strategico. Perché ignorare il Contratto di
Fiume?
Soprintendenza Speciale di Roma, Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
tema: riva sinistra Tevere progetto “Roma Caput Mundi in riva sinistra del
Tevere”
lavoro presentato al Governo, redatto di concerto con Roma Capitale,
finalizzato alla realizzazione del progetto ‘Roma Caput Mundi in riva sinistra del
Tevere’ e inserito nel PNRR.

27 aprile 2021 Roma Capitale, Assessore Lavori Pubblici Linda Meleo e
Assessore Città in Movimento Pietro Calabrese
tema: sponda destra Tevere spostare kermesse estiva 
Roma Capitale ha inviato alla Regione Lazio la richiesta per ricollocare stand e
bancarelle che parteciperanno alla kermesse estiva Lungo il Tevere…Roma,
considerato il crescente numero di ciclisti urbani e l’aumento dell’utilizzo della
ciclabile.
Pertanto, qualora le condizioni dettate dall’emergenza sanitaria da Covid-19 lo
consentano, si chiede di valutare la possibilità di posizionare gli stand per la
tradizionale manifestazione - in modo da non interferire con l’uso della pista
ciclabile - sul lato opposto della banchina del fiume, nel tratto tra Ponte Sublicio
e Ponte Sisto.
L’obiettivo è consentire ai cittadini, turisti e ai ciclisti di percorrere in sicurezza la
pista ciclopedonale, che il Dipartimento Lavori Pubblici sta riqualificando in
questi giorni, e apprezzare le bellezze del Tevere durante la stagione estiva. È
stata, inoltre, richiesta, l’istituzione di un tavolo di lavoro per valutare l’impiego
di soluzioni migliorative rispetto all’assetto attuale, come la possibilità di
prevedere strutture componibili o modulari, alternative rispetto ai moduli stand
impiegati finora, in modo da utilizzarli anche nell’intera stagione annuale per usi
culturali e ricreativi.

30 maggio 2021 Roma Capitale, Assessore Città in Movimento Pietro
Calabrese e Assessore alla Crescita Culturale Lorenza Fruci
tema: sponda destra Tevere riqualificazione
“Riqualificare la sponda destra del Tevere”: il Comune cerca l’accordo con la
Regione.
“Roma Capitale ha inviato una richiesta alla Regione Lazio, e a tutti gli enti di
competenza, per l’istituzione di un tavolo di lavoro per la valorizzazione della
riva destra del Tevere, nel tratto compreso fra ponte Testaccio e ponte Milvio”.
Il vicesindaco con delega alla Città in movimento, Pietro Calabrese, e
l’assessora alla Crescita culturale, Lorenza Fruci, cercano la sponda della
Regione per avviare un iter progettuale. “L’obiettivo – spiegano gli assessori – è
condividere un percorso comune per la rigenerazione urbana delle banchine
così da svilupparne le molteplici potenzialità d’uso in tutti i periodi dell’anno, nel
quadro complessivo dell’ambito fluviale e della relativa cornice storico-
architettonica e sociale. Alla luce del lavoro presentato al governo dalla
soprintendenza Speciale di Roma, archeologia, belle arti e paesaggio, redatto
di concerto con Roma Capitale, finalizzato alla realizzazione del progetto
‘Roma Caput Mundi in riva sinistra del Tevere’, si chiede quindi a tutti gli enti di
competenza l’impegno a definire un nuovo assetto anche per la riva destra del
Tevere, così da garantire uno sviluppo organico e armonico delle due sponde”.
L’eventuale progetto di riqualificazione dovrà tenere conto di altri possibili
scenari: “Bisognerà – chiosano gli esponenti di giunta – tenere conto sia del
progetto del Mims e della Città Metropolitana di Roma Capitale per la
navigabilità del fiume dalla foce a Castel Giubileo, sia dell’ipotesi di
realizzazione di un primo ramo di infrastruttura tram sui lungotevere da ponte
Garibaldi a ponte Principe Amedeo Savoia Aosta, in modo da evitare
interferenze sulla direttrice di corso Vittorio fra i previsti cantieri della tratta T2
della metro C e della linea tram Termini-Vaticano-Aurelio”.

14 giugno 2021 Roma Capitale, Presidente Commissione X Sport,
Benessere e Qualità' della vita di Roma Capitale Angelo Diario
tema: sponda sinistra Tevere “Sentiero Pasolini”
La Commissione sport di oggi, 14 giugno, ha trattato l’argomento
dell’accessibilità a pedoni e ciclisti della sponda sinistra del Tevere tramite un
sentiero pubblicamente percorribile. Il problema, annoso e ancora non
superato, consiste nella presenza di concessioni e di proprietà private dei
terreni che si trovano nei Municipi IX e X, che sta creando un conflitto tra i
soggetti che hanno la responsabilità di ciò che accade nell’area (ad esempio, di
un camminatore o un ciclista che cade e si fa male) e tra i ciclisti che utilizzano
il cosiddetto sentiero Pasolini il quale, però, non risulta essere ufficialmente
stato approvato. Le autorità competenti, tutte (dai Municipi, al Comune, alla
Regione all’Autorità di Bacino), sono quindi chiamate ad intervenire sotto due
punti di vista: nell’immediato evitare l’alimentarsi dei conflitti dovuti alla
mancanza di informazioni chiare (viene chiesta l’installazione di una
segnaletica ufficiale che indichi dove è possibile accedere e dove invece non lo
è), nel medio periodo lavorare per trovare un accordo o, in alternativa,
procedere con gli espropri necessari a consentire la libera fruizione dell’area da
parte dei cittadini. L’impegno da parte del sottoscritto è di mettere a
disposizione le risposte che arriveranno da parte del Dipartimento Patrimonio
sullo stato attuale di proprietà e concessioni dei terreni, restando a disposizione
per tutte le attività necessarie allo sviluppo del sentiero, auspicando che venga
definito quanto prima un cronoprogramma di attività da svolgersi all’interno del
tavolo di concertazione. Nel frattempo, metto a disposizione di tutti la
registrazione della seduta.

ACCADEMIA DEL LEVIATANO E DISCESA INTERNAZIONALE DEL
TEVERE: IL FIUME E NOI. BAMBINE E BAMBINI PARTECIPANO ALLA
CUSTODIA DEL TEVERE

E’ in corso di realizzazione il progetto “Il Fiume e Noi. Bambine e bambini
partecipano alla custodia del Tevere” realizzato da L’Asilo nel Bosco,
Accademia del Leviatano Onlus e ASD Discesa Internazionale del Tevere
grazie al contributo di finanziamento per i “Contratti di Fiume delle bambine e
dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi” da parte della Regione Lazio – Ufficio
di scopo Piccoli Comuni e Contratti di Fiume. E’ stato avviato un percorso
finalizzato a promuovere nuove conoscenze in tema di tutela ambientale, a
favorire processi partecipativi e di protagonismo giovanile, a stimolare azioni e
comportamenti virtuosi a salvaguardia del proprio patrimonio ambientale. 
Il progetto è occasione di diffusione dei principi e del tema dei Contratti di
Fiume attraverso opportunità didattiche e partecipative che conducano i piccoli
partecipanti a sperimentare in prima persona l’approccio e la metodologia di
lavoro dei Contratti.
Il progetto “Il Fiume e Noi” si svilupperà in particolare su due tratti di speciale
valenza naturalistica: quello delle sponde che alla foce costeggiano il basso
Tevere all'interno della Riserva Statale del Litorale Romano, e quello che,
nell’asta a monte dello sbarramento di Castel Giubileo, riguarda la ricchezza
del fiume all'interno della Riserva Regionale Tevere-Farfa  di Nazzano.
Sono coinvolti gruppi di studenti, della scuola primaria e secondaria, che
andranno alla scoperta degli straordinari corridoi ecologici  dei litorali fluviali di
Roma, Fiumicino e Nazzano oggetto concreto degli intenti di riqualificazione dei
corrispondenti contratti di fiume. Sono previsti incontri didattici, escursioni sul
fiume con passeggiate ed esperienze in canoa, laboratori delle idee per
immaginare insieme uno scenario a lungo termine migliore, assemblee per
dare luce a programmi concreti da poter attivare a breve termine per la tutela,
considerando le problematicità riscontrate e le possibili soluzioni ideate dai
bambini. Per arrivare, infine, alla loro partecipazione, in qualità di Portavoce,
all’Assemblea di fiume territoriale dove poter comunicare le proprie riflessioni e
proposte e avviare un dialogo con gli enti competenti sancendo un reciproco
impegno all’insegna della sostenibilità. Va riposta fiducia nelle capacità e nelle
competenze delle giovani generazioni, portatrici di un futuro potenzialmente
migliore per l’ambiente in cui viviamo – se dotate di quel bagaglio di
conoscenze e di esperienze che potranno orientare le scelte di vita e i
comportamenti quotidiani fin dalla giovane età, rendendole meravigliose agenti
del cambiamento.

REGIONE LAZIO CONTRATTI DI FIUME: IL GEOPORTALE REGIONALE
INFORMAZIONE LIBERA PER TUTTI

Proseguono le giornate di affiancamento ai percorsi dei Contratti di Fiume
organizzate dalla Regione Lazio Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e Contratti di
Fiume. Il 22 giugno si è svolto il webinar “Il Geoportale regionale informazione
libera per tutti”, relatore ing. Simone Patella Dirigente dell’Area Sistema
Informativo Territoriale Regionale. 
Nel Geoportale della Regione Lazio è stato creato un layer dedicato ai Contratti
di Fiume raggiungibile dal sito web Contratti di Fiume, nella sezione Strumenti
per i CdF, pagina Atlante, i CdF nella Regione Lazio.

CONVOCAZIONE DEL COMITATO INTERISTITUZIONALE DEL CdF
TEVERE DA CASTEL GIUBILEO ALLA FOCE

In funzione della formalizzazione del Primo Programma Triennale di Azione, il
12 luglio si riunirà il Comitato InterIstituzionale del CdF Tevere con il seguente
ordine del giorno:

1. informativa sulle nuove adesioni al Manifesto di intenti
2. stato delle procedure e dei tempi di sottoscrizione del Contratto di Fiume
3. urgente definizione/aggiornamento delle azioni del Comitato

InterIstituzionale finalizzate alla formalizzazione delle schede di azioni del
Primo Programma Triennale di Azione del CdF Tevere

4. avanzamento del Progetto di supporto finanziato con il contributo della
Regione Lazio per le attività di impianto e sottoscrizione del CdF Tevere

5. eventuali e varie.

INCONTRO PUBBLICO DEL CdF TEVERE DA CASTEL GIUBILEO ALLA
FOCE: LE ISTANZE DEL TERRITORIO DEL MUNICIPIO X

Nell’ambito del Progetto “Primo Programma Triennale di Azione del CdF Tevere
da Castel Giubileo alla Foce”, finanziato con il contributo della Regione Lazio
“Sostegno al processo per la sottoscrizione dei Contratti di Fiume”, il 14 luglio si
terrà un incontro pubblico con il territorio del Municipio X al fine di ascoltare le
necessità e le proposte, per la riqualificazione e valorizzazione del fiume e delle
sue sponde, e di aprire un confronto con le Amministrazioni. Sono invitate a
partecipare le realtà associative, i cittadini, le Istituzioni.

COMUNE DI FIUMICINO: MOZIONE “FOCE DEL TEVERE” MONUMENTO
NATURALE

Il Consiglio comunale di Fiumicino ha approvato la mozione “Foce del Tevere”
finalizzata a valorizzare, attraverso politiche e progetti, le potenzialità
naturalistiche del contesto integrandole con un’unica offerta alle aree
archeologiche del territorio, offrendo inoltre un ulteriore polmone verde ad Isola
Sacra.
nella mozione si legge: “la promozione del rapporto con i corsi d’acqua, la loro
conoscenza, la consapevolezza del loro ruolo fondamentale dal punto di vista
ecologico è un elemento estremamente rilevante per la loro tutela. In molte
realtà italiane ed europee, la presenza di corsi d’acqua diventa anche un
elemento di svago e di divulgazione di conoscenze scientifiche, tecniche e
culturali e di arricchimento dell’offerta del territorio per i visitatori e per gli
abitanti. Esiste una tendenza verso una forma di turismo poco impattante dal
punto di vista infrastrutturale ma che può avere una attrattività compatibile con
il nostro territorio.”
Con la mozione, il Consiglio comunale impegna la Giunta ed il Sindaco a:
“1. Valutare la possibilità per la realizzazione di una area didattico/naturalistica
che possa costituire un primo passo verso una maggiore integrazione tra
territorio e fiume, una nuova forma di attrazione turistica ed anche un luogo
dove poter realizzare percorsi didattici per le scuole di ogni ordine e grado;
2. Attivarsi con gli organi competenti  al fine di iniziare un percorso condiviso
per arrivare a dichiarare l’area monumento naturale”.
L’iniziativa ha avuto seguito in Regione Lazio con una mozione della consigliera
regionale Michela Califano

LA FOCE DEL TEVERE MONUMENTO NATURALE: MOZIONE IN REGIONE
LAZIO

E’ stata presentata la mozione a firma della consigliera regionale Michela
Califano per istituire il Monumento Regionale alla Foce del Tevere. La mozione
chiede un impegno ufficiale da parte della Giunta regionale, insieme al comune
di Fiumicino e al Municipio X, per rendere la Foce Tevere Monumento
Regionale e realizzare un’area didattico-naturalistica per valorizzare un
patrimonio unico anche dal punto di vista culturale e turistico. Il territorio di
Fiumicino e il Municipio X Roma Capitale ospitano sul loro confine ecosistemi
unici nel loro genere e dal grandissimo valore naturalistico: la foce del fiume
Tevere, l’oasi Lipu Centro Habitat Mediterraneo e la Zona Speciale di
Conservazione di Isola Sacra. Un patrimonio inestimabile che rischia di
scomparire se non adeguatamente tutelato.
https://www.romatoday.it/attualita/Tevere-foce-monumento-fiumicino.html

Top News

Fasce riparie: un ecotono da proteggere

Flash: La “fascia riparia” identifica le formazioni vegetali perifluviali, tra l’alveo attivo e
il terrazzo, che vanno dalle erbacee “pioniere di greto” a quelle arboree come saliceti
e pioppeti. La fascia ripariale è quindi un ecotono, che in ecologia identifica una zona
di transizione tra due ecosistemi; nel caso di ecotono fluviale tra ecosistema
acquatico e quello terrestre.

in foto: l’appiattimento dell’alveo, oltre a ridurre la diversità ambientale, determina il
riscaldamento delle acque e la riduzione dell’ossigeno disciolto proprio quando gli
organismi acquatici ne hanno un maggior fabbisogno: ne risultano morie ittiche. A
destra: la presenza di un alveo di magra inciso mantiene le acque più fresche ed
ossigenate, favorendo la vita degli organismi acquatici. (Autorità di Bacino fiume
Magra 2001)

La fascia riparia svolge molteplici funzioni: (i) contribuisce con i cicli
biogeochimici al disinquinamento delle acque, assorbe, trasforma e trattiene le
principali sostanze chimiche inquinanti (nutrienti in primis e prodotti fitosanitari
poi) provenienti dalle attività agricole; (ii) svolge un ruolo di primaria importanza
contro l’erosione del suolo e delle sponde, creando allo stesso tempo, una
varietà di habitat contribuendo alla tutela della biodiversità; (iii) rallenta la
velocità dei flussi quando questi aumentano per le piene. 
Queste fasce sono di particolare rilevanza per le aree urbane e periurbane in
quanto vere e propri corridoi ecologici.

Sezione trasversale di una zona riparia teorica. Le frecce indicano i flussi di materia,
energia, acqua. Fonte: Progetto COST Action CONVERGES, Report “Zona
riparia/definizione di vegetazione ripariale: principi e raccomandazioni”, traduzione italiana
2020
https://converges.eu/wp-content/uploads/2020/02/Report_definitions_Riparian_V1_ITA.pdf 

L’art. 11 del Codice dell’Ambiente regolamenta la tutela delle aree di pertinenza
dei corpi idrici e prescrive alle Regioni di disciplinarne gli interventi di
trasformazione e di gestione del suolo e del soprassuolo previsti nella fascia di
almeno 10 metri dalla sponda di fiumi. Al fine di mantenere e proteggere le
fasce ripariali, la norma prescrive la concessione delle aree demaniali per la
costituzione di riserve naturali, parchi fluviali e per la progettazione di interventi
di ripristino e recupero ambientale.
Nel Lazio, come nel resto della Penisola, tuttavia, le fasce riparie sono spesso
soggette a tagli e gestioni per nulla attente al ruolo ecologico e funzionale di
questi ecotoni che fanno da tampone tra i corpi idrici e gli ecosistemi terrestri
circostanti. Infatti, è spesso scarsamente presa in considerazione la
biodiversità, e al primo posto della scala decisionale si incorre in una politica di
“pulizia totale” che si appella ad un concetto, ormai ampiamente superato, di
sicurezza fluviale che purtroppo per la grande maggior parte dei casi ha poco a
che vedere con la reale portata dei corpi idrici in esame. Tutto questo operare
volto alla pulizia forzata e, ad un certo punto, ad una vera e propria
banalizzazione degli ecotoni ripari, porta ad un impoverimento drastico della
biodiversità. Inoltre, nel 2021 dovrebbe essere cosa nota che diminuendo
drasticamente la scabrezza delle sponde e soprattutto rettificando si aumenta
esponenzialmente la velocità dei flussi, amplificando così in modo drastico il
potere dirompente delle acque, creando danno lì dove la natura con il suo
corso avrebbe equilibrato.
Il trattamento di queste aree così fragili richiede altresì un approccio integrato
tra discipline ambientali, del paesaggio, infatti le aree ripariali ben gestite
possono essere riconvertite in risorse per la collettività, aumentando la fruibilità
delle stesse per la comunità.

Diario

Canale presso il Ponte Romano, fiume Tevere. Photo credit: Federico Occhionero.
Nelle immagini è possibile confrontare lo stato del canale prima e dopo un intervento
di pulizia.

Foto del fosso dei Tre Denari (Passoscuro), fiume Tevere. Photo credit: Salvatore De
Bonis.
Operazioni di sfalcio a raso del Fosso Tre Denari e del canale adiacente.
Dall’immagine si evince una forte rettifica e l’eliminazione totale della fascia riparia
con conseguente perdita della biodiversità.

Fiume Fibreno. Photo credit: Fabio Marignetti.
Le immagini mostrano i lavori condotti per il consolidamento delle sponde in cui è
evidente l’eliminazione della scabrezza delle sponde. In caso di piena tale
configurazione determinerebbe l’aumento della velocità dei flussi. Un intervento
ecologicamente corretto avrebbe previsto una piantumazione di pioppi e salici che
con le loro radici avrebbero consentito il consolidamento delle sponde.

Buone prassi

Esempio di fascia riparia stabile ed ecologicamente funzionale, Fiume Esaro
(Altomonte Cs)
Dalla foto, che mostra il fiume Esaro in magra, si evidenzia la parte di greto con i
sassi puliti, subito dopo le pioniere di greto, erbacee verdi a rapida crescita, gli
arbusti ed erbacee coriacee e il saliceto.
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arbusti ed erbacee coriacee e il saliceto.

a sinistra il Torrente Gravellone (Pavia) subito dopo la “messa in sicurezza” e a
destra una volta riqualificato seguendo principi di ecologia fluviale

Fiume Crostoro al 4° anno dopo il blocco dello sfalcio, si evidenzia la crescita della
parte arbustiva e arborea con Salici e Pioppi e un ricco manto erboso che risale le
sponde verso il terrazzo più stabile.
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